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MATERIALE DI LAVORO 1.14 · CAPITOLO 1 — LA VISIONE DELLA PROPRIETÀ · CASO PRINCIPALE: BREUIL-CERVINIA

Le condizioni ambientali: non solo il clima
Fonte: Francesco Dore, Il Timone e la Lente, seconda edizione, Volume 1a — ISO 14001:2026, sottocapitolo 1.14 
(pagina 197 del libro)

DOMANDA GUIDA

Una società di consulenza ha venduto a un albergo di ventotto camere un pacchetto di 
rendicontazione climatica da grande società quotata, presentandolo come requisito di 
certificazione. La norma faceva una domanda diversa, e non soltanto sul clima. Che 
cosa chiedeva davvero, e quanta parte della fattura la riguardava?

1 · Patto di verifica: le affermazioni del mercato alla prova della norma

Copiato dal libro. L’ultima colonna è per il vostro albergo: che cosa vale qui, e come lo sapete.

Che cosa si afferma
È un 
obbligo?

Valutazione del volume Nel nostro albergo

La norma rivista richiede un 
inventario completo delle 
emissioni dirette, indirette e di 
filiera

No Requisito: determinare le 
condizioni pertinenti. Gli inventari 
non sono requisiti universali della 
sola ISO 14001; possono diventare 
necessari nel caso concreto 
(aspetti significativi, impegni, 
obblighi di conformità). La 
quantificazione dei gas serra è 
oggetto di norme distinte, come la 
ISO 14064-1:2018

La ISO 14001 richiede 
l’allineamento a uno schema 
esterno di informativa 
climatica

No La norma non richiama alcuno 
schema esterno di 
rendicontazione: è una norma di 
sistema di gestione, non di 
informativa

La norma richiede un obiettivo 
di riduzione «allineato alla 
scienza»

No La norma chiede obiettivi 
pertinenti al sistema 
dell’organizzazione e non 
prescrive metodi né traiettorie di 
riduzione

La norma rivista richiede un 
punto dedicato al clima con 
documentazione separata

No Il punto 4 resta il contesto; il clima 
è integrato fra le condizioni 
ambientali, accanto agli altri 
esempi

La norma richiede a ogni 
albergo, anche poco esposto, 
un’ampia documentazione 
climatica

No Requisito: la determinazione del 
contesto. La sua estensione 
dipende da contesto, campo, 
obblighi, attività e aspetti; la forma 
del documento la sceglie 
l’organizzazione

La norma subordina la 
transizione all’allineamento a 
schemi esterni

No Non lo pone come condizione; un 
obbligo simile imposto da un 
cliente è un obbligo distinto, da 
identificare come tale
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Che cosa si afferma
È un 
obbligo?

Valutazione del volume Nel nostro albergo

La norma richiede ora un 
rilievo ecologico formale del 
sito

No Requisito: considerare la 
biodiversità fra le condizioni, se 
pertinente; la norma non prescrive 
il metodo con cui comprenderla

2 · Errori comuni: un’autoverifica

Spuntate ogni errore che riconoscete nel vostro albergo e annotate dove si vede.

  ☐ Accettare la descrizione di una revisione fatta da una società di consulenza senza confrontarla con 
il testo della norma.

  ☐ Trattare i cambiamenti climatici come l’intero contesto ambientale, quando il testo nomina più 
condizioni.

  ☐ Esaminare il clima solo come emissioni dell’albergo, dimenticando ciò che il clima che cambia fa 
all’albergo.

  ☐ Confondere le buone pratiche volontarie dei grandi gruppi con i requisiti di certificazione.

  ☐ Produrre documentazione ambientale ampia ma scollegata dal registro degli aspetti significativi.

  ☐ Reagire alle proposte gonfiate non redigendo alcuna determinazione.

  ☐ Lasciare che l’ansia per il certificato giustifichi una spesa sproporzionata invece di una verifica.

  ☐ Gettare dati davvero utili raccolti in un incarico sproporzionato invece di ricollocarli come valore 
operativo.

3 · Una checklist per la prossima revisione di una norma

La checklist del libro, con una colonna per la vostra risposta.

Domanda Perché conta La nostra risposta

Che cosa aggiunge, esattamente, la 
revisione al testo della norma?

La risposta si trova nella norma 
stessa, prima di valutare qualunque 
proposta

Il lavoro proposto corrisponde a 
quell’aggiunta, o importa uno schema 
esterno più ampio nel suo nome?

È la distinzione su cui si regge il caso 
di Cervinia

La proposta considera tutte le 
condizioni che il testo indica come 
esempi, e le altre pertinenti, o solo 
quella di moda?

È il secondo errore, più silenzioso e 
alla lunga più costoso

L’approccio è proporzionato alla scala 
e all’esposizione reali dell’albergo?

Uno schema pensato per una grande 
società quotata si adatta di rado a 
una piccola struttura

La documentazione si collega al 
contesto, alle parti interessate e agli 
aspetti già analizzati?

Un documento isolato, per quanto 
curato, non entra nella pianificazione

Abbiamo chiesto direttamente all’ente 
di certificazione che cosa si aspetta di 
vedere?

Di solito risponde subito e senza 
costi, prima di qualunque spesa
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4 · Che cosa mostrerebbe che funziona

Domande, non requisiti: sono ricavate da «Che cosa dice la norma» e «Applicazione pratica» del 
sottocapitolo. I punti fra parentesi sono quelli che il sottocapitolo cita; dove cercare l’evidenza è una 
pratica proposta da questo volume, non un requisito della ISO 14001.

Domanda Dove sta l’evidenza Visto?

Esiste una determinazione che nomina ogni condizione 
ambientale indicata al 4.1, dice se è pertinente e perché?

Documento sulle condizioni 
ambientali, collegato all’analisi del 
contesto

☐

È stato verificato se qualche parte interessata ha aspettative 
legate a quelle condizioni (4.2)?

Registro delle parti interessate ☐

Le condizioni pertinenti sono entrate nella pianificazione dei 
rischi e delle azioni (6.1.4, 6.1.5)?

Registro dei rischi e piano delle 
azioni

☐

Ogni lavoro presentato come requisito di certificazione è 
stato confrontato con il punto preciso della norma prima della 
spesa?

Proposte ricevute con il riferimento 
richiesto; decisioni della proprietà

☐

Le comunicazioni ambientali evitano formule non dimostrabili, 
come «a impatto zero»?

Materiali di comunicazione 
approvati

☐

5 · Sintesi operativa: piano d’azione

Le azioni della sintesi operativa del libro. Responsabile e scadenza li decidete voi.

Azione Responsabile Scadenza

Da fare subito — Cercare la traccia della determinazione dell’albergo 
sulle condizioni ambientali pertinenti al suo contesto e sulle aspettative 
delle parti interessate collegate. Se esiste ma nomina solo il clima, 
verificare se le altre condizioni sono state considerate e scartate con 
una motivazione o mai esaminate. Se non esiste, è la lacuna precisa 
che la revisione chiede di colmare, e per cominciare non serve nulla di 
più elaborato.

Da pianificare — Prima di approvare qualunque proposta presentata 
come richiesta da una revisione della norma, chiedere il riferimento 
preciso e confrontarlo con il testo.

Da pianificare — Fare in modo che la determinazione si colleghi 
all’analisi del contesto, al registro delle parti interessate e agli aspetti 
significativi, e non resti un documento a sé.

Da tenere sotto controllo — Riesaminare la determinazione ogni volta 
che si riesamina l’analisi del contesto, trattando le condizioni 
ambientali come questioni fra le altre che quell’analisi già copre, e non 
come un binario separato di conformità che richiede un proprio 
rapporto con un consulente esterno.

Che cosa questo foglio non è: la ISO 14001 non prescrive questo modulo. È uno strumento di lavoro tratto dal libro; 
la norma, e per gli obblighi di legge le fonti ufficiali e i professionisti qualificati, governano il caso reale. Materiale 
indipendente; non affiliato né approvato da ISO, UNI, ACCREDIA o da alcun ente di certificazione. Prevale il testo 
della norma.
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